
 Il passaggio di 

un bambino/ragazzo 

tra i diversi gradi di 

scuola comporta per 

la famiglia una 

diversa gestione dei 

tempi e degli 

impegni connessi 

alla quotidianità dei 

figli. 

 Infatti, durante gli anni della scuola 

dell'infanzia e della scuola primaria di primo 

grado i bambini sono accolti dalla struttura 

scolastica anche nel pomeriggio e oltre, con il 

servizio di post scuola. 

 Alle medie questa possibilità non viene 

garantita. Così i ragazzi si trovano a dover 

occupare spazi e tempi che fino all'anno prima 

erano organizzati.  

 Se da una parte questa nuova realtà può 

essere un'occasione per l'autonomia e la crescita 

spesso si trasforma in tempo vuoto.  Questa 

condizione si presenta come uno degli elementi 

di criticità nel sostenere in modo adeguato la 

crescita dei figli, così che questi ultimi si trovano 

quasi smarriti nel cammino evolutivo.  

 In questi casi la scuola, affiancando la 

famiglia, si caratterizza come agenzia educativa, 

in grado di offrire figure adulte significative, in 

un ambiente strutturato che può facilitare sia un 

percorso di autostima ed autonomia sia la 

gestione delle relazioni tra sé e gli altri.  

 In alcuni casi, oltre alla scuola e alla 

famiglia, si rende opportuno attivare altre risorse 

e strutture in grado di accoglierli nei pomeriggi e 

continuarne l'opera di sostegno; intendendo per 

sostegno sia quello didattico (aiuto nei compiti e 

nell'organizzazione dello studio). sia quello alla 

persona (occasioni di socializzazione. di 

conoscenza delle proprie competenze e delle 

varie offerte sul territorio in cui sperimentarle).  

 Questo progetto, all’interno dell’azione 

pastorale delle cinque comunità parrocchiali di 

Magenta, costituisce un impegno di esse a favore 

dell’educazione dei ragazzi e delle famiglie 

verso una più ampia integrazione. I ragazzi, 

inseriti in un contesto multiforme come quello 

comunitario possono apprendere il valore dello 

stare insieme, del rispetto reciproco e del rispetto 

delle regole e della legalità. Possono beneficiare 

inoltre non solo dell’educazione come azione 

“erogata” dagli adulti, ma condividendo uno 

spazio con altri ragazzi, possono beneficiare 

delle potenzialità dell’educazione tra pari 

 Si sente la necessità di far comprendere 

come la prevenzione del fenomeno “bullismo” 

passi attraverso l’educazione e l’attenzione ai 

ragazzi. Quest’ultima non deve essere 

semplicemente vista come un lavoro ma un 

impegno che riguarda la quotidianità della 

relazione educativa. Si desidera quindi costruire 

un progetto che abbia un forte impatto sulla 

quotidianità dei ragazzi e che permetta di vivere 

in comunità una grossa parte del tempo a 

disposizione dei ragazzi. Si desidera promuovere 

il ben-essere di PREADOLESCENTI, 

ADOLESCENTI e prevenirne il disagio dal 

quale spesso nasce anche il “bullismo”. Crescere 

insieme è  un intervento che propone ai ragazzi 

di trovarsi in oratorio usciti da scuola, pranzare 

insieme, vivere un tempo di relax condiviso per 

poi studiare insieme. 

 Il nostro progetto “Crescere Insieme” che 

costa circa € 30.000 (costo dell’educatore che 

garantisce la continuità del progetto e del 

servizio catering) e sarà finanziato dal “buon 

cuore” delle comunità cristiane: le parrocchie, 

per quello che possono, metteranno un loro 

contributo per favorire la realizzazione di un 

ambiente che ricrei il più possibile 

quell'atmosfera di "familiarità" che i ragazzi, per 

diversi motivi, non riescono altrimenti a vivere, 

ai parrocchiani è chiesto un aiuto concreto nello 

stare con i ragazzi e nella fantasia per raccogliere 

qualche “offerta” ulteriore per permettere la 

realizzazione di  questo progetto. 

 Grazie! 

 

La consulta di pastorale giovanile  

delle parrocchie della città di Magenta 


